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BIANCHI - Al Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali. - 
Premesso che:
l’acufene è quel disturbo rappresentato da rumori percepiti da uno o entrambi gli orecchi sotto diversa forma come ronzii, fruscii, fischi, crepitii, soffi e simili;
tali disturbi, secondo gli studi più accreditati, si generano all’interno dell’apparato uditivo, ma chi ne soffre li percepisce come provenienti dall’ambiente esterno;
è stato stimato che in Italia i soggetti portatori di acufene siano oltre 3 milioni;
i disturbi cagionati dall’acufene, apparentemente banali, possono portare ad un vero e proprio stato invalidante, in quanto coinvolgono l’assetto psicologico ed emozionale del malato, la sua vita di relazione, il ritmo sonno-veglia, le attitudini lavorative ed il livello di attenzione e concentrazione inducendo e potenziando anche stati ansioso-depressivi;
la persistenza dell’acufene nel tempo e la sua dimensione fortemente invalidante interferiscono in maniera incisiva nella vita di coloro che ne soffrono;
considerato che la patologia dell’acufene, ad oggi, non è riconosciuta nella sua gravità e non è oggetto di studi e di ricerche finalizzati a individuarne origini, cause ed eventuali cure,
si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto sopra esposto e, in caso affermativo, se e in quali modi intenda intervenire, per quanto di competenza, affinché questa patologia venga riconosciuta grave, predisponendo tutti gli interventi utili ad alleviare le sofferenze dei soggetti portatori di acufene.
